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Quasi un miliardo di danni, pesanti disagi per i pendolari dopo l'attentato dell'altra notte al deposito di Manziana 

Vogliono cancellare 
quel pò' che si è 

riusciti a costruire 
Gli interventi dell'amministrazione — In 

due anni saranno spesi ottanta miliardi 

Undici bus distrutti dai fascisti 
Stamane manifestazione unitaria - L'impresa rivendicata dai « briganti della Tol-
fa » - Il commando doveva conoscere bene il funzionamento delle vetture, anche di 
quelle più recenti - Hanno colpito in una zona difficile per il trasporto regionale 
Urtdlcl bus completamente 

distrutti, altri tre gravemente 
danneggiati, un capannone 
devastato, due famiglie co
strette ad abbandonare la lo
ro casa, attaccata dalle 
fiamme. C*è chi parla di ol
tre un miliardo di danni. 
Bensa contare gli effetti che 
il gigantesco rogo, appiccato 
da un commando fascista 
l'altra notte al deposito Aco-
trai di Manziana, avrà sul 
servizio, che già si svolgeva 
in condizioni precarie. Ma in 
fondo era proprio questo ohe 
i terroristi volevano: aggiun
gere disagi a disagi, creare il 
caos, esasperare la gente. E' 
inutile dire che un obiettivo 
l'hanno raggiunto il servizio 
da ieri é ancora più difficile. 
Ma la gente, gli utenti non si 
sono prestati al gioco oggi 
tutte le forze democratiche. 
le amministrazioni, 1 sindaca
ti, hanno indetto a Manziana, 
una manifestazione di prote
sta a cui parteciperanno Ita
lo Maderchi, presidente del-
l'Acotral, Nicola Lombardi. 
vice-presidente della commis
sione Trasporti della Camera 
e Plccardi, presidente del 
consorzio del trasporti. 
L'hanno indetta « ufficialmen
te», ma l'idea di scendere in 
piazza è nata spontanea, tra 1 
pendolari, non appena ieri 
mattina al è sparsa la voce 
del nuovo attentato fascista. 

I t briganti della Tolfa » — 
questa è la sigla con cui 1 
terroristi hanno rivendicato 
la paternità dell'attentato — 
già il mese scorso, nella stes
sa zona, avevano assalito un 
bus dell'Acotral, lo avevano 
dirottato e avevano tentato di 
farlo precipitare in un bur
rone. Allora dissero che ci 
avrebbero riprovato e hanno 

I bus dell'ACOTRAL distrutti dalle flammt 

mantenuto fede a quella 
« promessa ». Ora la gente si 
chiederà come sia possibile. 
Eppure non dovrebbe essere 
troppo arduo Identificare un 
gruppo di criminali che agi
sce sempre nella stessa zona. 

E invece le indagini sull'at
tentato dell'altra notte e sul
l'assalto di un mese fa, stan
no a zero. Oli investigatori 
hanno un unico elemento In 
mano: 11 co.nmando deve a-
vere una qualche dimesti
chezza con la guida dei mezzi 
pesanti dell'Acotral. Lo di
mostrerebbe il fatto che, 

prima di cospargere di ben
zina gli autobus e di appic
care 11 gigantesco rogo, l 
criminali hanno spostato un 
veicolo nuovissimo, dotato — 
affermano 1 lavoratori del 
deposito — di un sofisticato 
dispositivo di frenata, diffici
lissimo da usare (tanto che l 
dipendenti hanno dovuto e-
sercltarsl a lungo prima di 
portare 11 bus in strada). In
vece i terroristi, in poco 
tempo, sono riusciti a sbloc
carlo e ad affiancarlo agli 
altri bus. In modo da forma
re una specie di quadrilatero. 

Una manovra studiata nel 
dettaglio, perché In ' questo 
modo l'effetto dell'incendio è 
stato devastante: le fiamme 
appiccate, al centro del 
«quadrato» non hanno tro
vato varchi aperti e si sono 
propagate velocissime, avvol
gendo gli automezzi. Una co
lonna di fumo — i testimoni 
dicono alta più di sessanta 
metri — si è alzata dal depo
sito. , 

n fuoco, che si è • esteso 
poi per effetto dello scoppio 
delle gomme, è arrivato a 
lambire una palazzina a due 

piani, adiacente al deposito, 
dove abitano due famiglie. Il 
calore era tanto Intenso che 
ha mandato In pezzi tutti l 
vetri dell'edificio. 

I vigili del fuoco, avvertiti 
proprio dagli inquilini del pa
lazzo minacciato dalle fiam
me, sono arrivati dalla ca
serma di Bracciano nel giro 
di pochi minuti. Il rogo, len
tamente è stato circoscritto e 
domato, mentre la palazzina 
è stata evacuata. Solo alle 
dièci di Ieri mattina, sette o-
re dopo l'allarme, gli ultimi 
focolai sono stati spenti ed è 
cominciato l'inventarlo dei 
danni. Danni che avrebbero 
potuto essere ancora più pe
santi — come ha ricordato 
Rossetti, direttore dell'Aco
tral — se l lavoratori nono
stante il pericolo, non aves
sero portato fuori dal deposi
to due autobus già lambiti 
dalle fiamme. 

Danni provocati, certamen
te. dal disegno provocatorio e 
criminale dei fascisti, ma che 
— forse — si sarebbero potu
ti evitare. Dopo l'assalto di 
un mese fa alla corriera per 
Tolfa i «briganti» avevano 
annunciato nuove imprese 
nella zona, sempre i contro 
l'Acotral. Nonostante questo. 
il deposito di Manziana, dalle 
0.20 alle 3.45 — dall'ora in 
cui rientra l'ultimo automez
zo all'ora in cui riparte il 
primo — rimane comoleta-
mente sguarnito. La vigilanza 
è affidata agli sporadici giri 
che compiono i vigili nottur
ni e le « pantere » dei carabi
nieri. E' troppo chiedere che 
d'ora in avanti 1 deoositl. 
tutte le strutture pubbliche 
del comprensorio siano vici-
late da polizia e carabinieri 
più attentamente? 

L'obiettivo è stato scelto con cura: il deposito Acotral 
di Manziana non è solo una struttura pubblica che nella 
logica terrorista va messa in crisi. No, ce una ragione per 
cui i « briganti » fascisti hanno colpito proprio qui. La zona, 
dal monti della Tolfa e più giù fino a Bracciano — è 
questo il percorso che svolgevano i bus bruciati — è una delle 
più difficili per il trasporto pubblico. In un anno il traffico-
passeggeri è quasi raddoppiato. Molto dipende dalla chiusura 
delle poche fabbriche del comprtmorio, cosicché la gente è 
costretta ad andare a Roma a cercarsi un posto, molto dipende 
dall'aumento della benzina che ha fatto desistere anche i più 
testardi dall'usare l'auto privata. Passeggeri raddoppiati e 
problemi raddoppiati. Al deposito di Manziana c'erano, pri
ma dell'attentato, trenta autobus, di cui però solo venti 
erano in funzione. Pochi, senz'altro, ma in un modo o nel
l'altro il servizio è riuscito ugualmente a funzionare. E molto 
è dipeso anche dal senso di responsabilità del lavoratori che, 
in qualche caso, hanno accettato di guidare i bus anche 
per dodici ore di fila. Qualcosa perà anche in questo depo
silo stava cambiando. Secondo il piano di ammodernamento 
degli impianti (un piano che mira a rendere più funzionali 
e autonomi dal centro i depositi periferici e quindi dotati 
anche di officine meccaniche) anche per Manziana, la Re
gione aveva speso molti soldi. Qualche tempo fa sono stati 
rifatti la sala mensa, i servizi igienici (prima erano in condi
zioni pietose), sono stati rifatti gli impianti elettrici. Insomma 
si è intervenuto per risolvere i problemi più drammatici. E 
propro qui i fascisti hanno scelto di intervenire. E ora che si 
fa? Qualche misura tampone è stata già adottata: da ieri 
i bus, quelli rimasti, fanno delle brevi corse per collegare 
i paesi del comprensorio alla linea ferroviaria che arriva a 
Roma. In più il parco macchine è stato momentaneamente 
aliaigato con tre mezzi, dirottati qui da Latina. 

Insomma i criminali se con l'azione di ieri hanno definì-
[tivumente sancito il loro totale isolamento dalla gente, un 
, obiettivo l'hanno raggiunto: aggiungere caos a una situazione 
già difficile, aggiungere altri problemi a un'azienda che deve 
organizzare un servizio, che qualcuno ha definito sempre 
>< sul filo del rasoio », che potrebbe arrestarsi da un momento 
all'altro. I problemi sono fin troppo noti: l'organico è al di 
sotto del dieci per cento, e con la legge Stammati l'Acotral 
può assumere solo se altri dipendenti vanno in pensione. 
mancano i soldi. Eppure qualcosa, nelle pur modeste possi
bilità della Regione si è fatto: il bilancio dell'80 e dell'81 
pievedeva una spesa di 80 miliardi per potenziare l'Acotral, 
si pensa a una ristrutturazione interna, si pensa a linee 
alternative per risparmiare benzina. Si pensa e si fa: a 
giorni stanno per entrare in funzione 80 bus, recuperati 
con una revisione generate. Insomma gli attentati, e perché 
no anche la nuova legge finanziaria del governo che mira 
a limitare le spese per i trasporti, finora non hanno bloccato 
la volontà di andare avanti. 

Armi e munizioni scoperti in una base dell'autonomia operaia di Tivoli: due arresti 

Anche 2 bombe nel covo « di provincia » 
Era in un palazzo occupato al centro della cittadina, punto di riferimento anche della « mala » — Radio Onda 
Rossa si affretta a smentire che siano legati alla propria organizzazione — Otto giovani sono stati fermati 

Sarà anche stato un covo 
«di provincia», ma era ben 
fornito. Dentro c'era di tut
to: dalle bottiglie incendia
rle alle bombe a mano, dal
le micce alle pistole e, un 
fucile, fino alle indicazioni di 
probabili attentati. Il tutto in 
uno stabile occupato di Tivo
li, base di un gruppo di au
tonomi locali. Due di loro 
sono stati arrestati, altri fer
mati e interrogati. Soltanto 
l'altro ieri i carabinieri di 
Dalla Chiesa avevano ferma
to tre studenti universitari 
che progettavano un attenta
to contro un assessore comu
nista di Aprilla: il terrori
smo esce dai confini delle 
grandi città, si estende ai 
centri della sua cintura di 
provincia. Qui nuovi «mili
tanti », dalle figure e dai ruo
li indefiniti, vengono reclu
tati. 

Gino PritllU, 25 anni, di
soccupato, fermato a Tivoli 
l'altra notte per un normale 
controllo, e sorpreso con una 
pistola a tamburo In tasca, 
sembra essere uno di questi 
nuovi «militanti». Naturalmen
te Radio Onda Rossa si è 
subito affrettata a-dire che 
non era - dell'organizzazione 
dell'autonomia, che «non ha 
mai fatto politica», aggiun
gendo poi, come se non ba
stasse. che era anche un 
« personaggio facilmente ri
cattabile». Già - conosciuto 
dalla polizia per piccoli fur
ti. frequentava un palazzo di 
via Arnaldi.. nel centro di 
Tivoli, destinato alla demoli
zione e occupato un anno fa: 
lo stabile è stato il punto 
di riferimento di un gruppo 
dell'«area» di autonomia o-
peraia. che si fondeva spesso 

e volentieri con la «mala» 
locale. 

Nel -palazzo, da qualche 
tempo, Gino Pritilli ci dormi
va anche: dopo il suo arresto 
la polizia lo ha perquisito e 
al primo plano ha trovato il 
piccolo arsenale. Oltre a die
ci bottiglie molotov già pron
te per essere lanciate, c'era
no anche due bombe a ma
no. due pistole a tamburo, 
un fucile calibro 12 a canne 
mozze, detonatori e quindici 
metri di miccia, boccette di 
acido solforico per preparare 
altri ordigni incendiari a in
nesto chimico, cartucce cali
bro 12 a panettoni, e tre 
palette della polizia munici
pale di Tivoli: la polizia sta 
cercando di accertare se so
no originali. — e dunque di 
sapere come sono finite nel 
covo — oppure se sono del

le ' contraffazioni, perfetta
mente riuscite. 

Nella base, però c'era an
che dell'altro: insieme ad un 
opuscolo sull'uso delle armi. 
c'erano infatti anche alcuni 
foglietti scritti a penna con 
nomi, indirizzi, targhe. Ap
punti. probabilmente, per fu
turi attentati, o per «colpi» 
già compiuti: su uno per e-
semplo c'era scritto «126 
bianca, targata Roma T30741. 
Lucidi». L'auto è quella di 
proprietà di Francesco Luci
di Pressanti, capogruppo con
siliare della DC al Comune 
di Tivoli. Lucidi, nato a Te
ramo 52 anni fa, ma resi
dente nella cittadina laziale, 
è stato già vittima di un at
tentato quasi un anno fa, il 
19 febbraio scorso: gli fecero 
scoppiare una bomba davan-' 
ti alla porta del suo garage. 
Forse i terroristi progettava-

no di compiere un altro ag
guato contro l'esponente de
mocristiano. 

Sugli " « appunti », comun
que, c'erano segnati anche al
tri nomi e «riferimenti»: al
cuni riguardano anche quar
tieri e vie della capitale. Gli 
uomini della Digos stanno ora 
cercando di risalire alle per
sone che dovevano essere col
pite: evidentemente si usa il 
terrorismo -«di' provincia» 
anche per ' portare l'attacco 
nella città. 

Dopo l'arresto di Pitrilli. 
la polizia ha anche fermato 
un gruppo di nove persone 
che frequentavano la sede: 
molti sono stati presi nel bar 
di via Arnaldi che si trova 
davanti alla sede. Dopo gli 
interrogatori uno di loro è 
stato arrestato: ma gli in
quirenti non ne hanno ancora 

1 fatto conoscere il nome. L'ingresso dei palazzo dove è stato scoperto il « covo » 

l! comitato federale affronta i grandi temi del partito, del rilancio delle lotte, del consolidamento, dei legami di massa 
' - - e - * ' V-

Una discussione che non è ricominciata daccapo 
Dal dibattito all'ultimo Co

mitato centrale del PCI quale 
impulso viene all'orientamento 
dei lavoratori e all'iniziativa 
politica dei comunisti? Il Co
mitato federale di Roma ha 
dato nel complesso una rispo 
sta positiva a questo interro
gativo. 

Lo sciopero generale e la 
manifestazione di mercoledì 
scorso sono andati bene. IJC 
lotte studentesche hanno se
gnato un primo punto all'at
tico col roto della Camera 
che ha rinviato le elezioni nel
le scuole. Si riprende la bat
taglia per l'occupazione gio
vanile. Le proposte per le pen
sioni, la casa, contro l'aumen
to dei prezzi continuano a ri
scuotere adesioni che potran
no pesare nelle prossime deci
sioni parlamentari. Ce un im
pegno per dare respiro alla 
battaglia per la pace e U di
sarmo in relazione alla que
stione degli « euromissili ». 
L'amo della campagna di 
tesseramento è poistiva (17218 
iscritti, $325 in più della stes
sa data dell'anno scorso). 

Riferendosi a questo quadro, 
neUa sua relazione introdutti
va, il segretario della Federa
zione Sandro Morelli, ha con
siderato il dibattito e le con
clusioni dell'ultimo Comitato 
centrale come un momento di 
chiarificazione, che favorisce. 
nel partito e tra le grandi 
masse popolari, una presa di 
coscienza dell'* impossibilità e 
dell'improponibilità di una ri 
presa dei vecchi meccanismi 
di sviluppo della società ita
liana » e quindi della e neces
sità di una trasformazione » 
per superare la crisi sociale 
e politica del paese. In questo 
senso sono state criticate le 

Improponibili i vecchi meccanismi di sviluppo- Dal comitato 
centrale un impulso all'iniziativa politica - « Amendola 
non ha ragione, ma questo non ci esime dall'analisi » 

La relazione di Morelli e le conclusioni di Minucci 

posizioni espresse da Amen
dola. ma « nessuno deve pen
sare che la lotta per la tra
sformazione possa avvenire 
cavalcando tutte le tigri». Si 
devono anzi precisare con coe
renza gli obiettivi della lot
ta di massa e bisogna lavo
rare e convincere per ottenere 
concreti sbocchi politici. 

Su questi giudizi c'è stata 
una convergenza della mag
gioranza degli interventi, sia 
pure con accenti diversi, 

Secondo U compagno Paro
la € col CC si è fatto un pas
so aranti rispetto ad una que
stione essenziale: U carattere 
della nostra opposizione: e 
questo segnale è stato già col
to, dai lavoratori, nette lotte 
di questi giorni*. *Cè biso
gno di una lotta su dm fronti: 
contro chi tende a collocarsi 
ncW orizzonte del sistema capi
talistico e contro chi attenua 
il ruoto del partito nel proces
so di trasformazione*. 

Tocci ha avvertito e i peri
colo che la nostra discussione 
ricominci daccapo ». mentre 9 
punto da stabilire è se dopo 
le * correzioni di linea » del 
luglio scorso si è imboccata 
la strada giusta o no. Comun
que. in vista delle prossime 
elezioni amministrative, biso
gna puntare su una posizione 
unitaria delle sinistre per «im
pedire una rivincita delle for
ze che hanno distrutto la 
città ». 

Per Maurizio Barletta d e 

posizioni espresse da Amendo
la sono coerenti con quelle di 
Salerno sulla democrazia pro
gressiva *. ma « partono da un 
presupposto erroneo sulla na
tura della crisi *. La battaglia 
elettorale amministrativa deve 
essere intesa « come un gran
de processo di unità a sini
stra contro le spinte centrali-
sfiche detta DC*. 

Secondo la compagna Mi 
chetti < nonostante si facciano 
strada elementi positivi, nel 
partito c'è ancora sfiducia, 
mentre nell'opinione pubblica 
si ricomincia a portare di 
grande politica ». E* imo scar
to sul quale riflettere. Il di
battito al Comitato 
€ aiuta i compagni a 
re una fase emotiva, ma 
ti elementi di analisi 
nel sottofondo*. La 
di Pajetta ha fornita un'ana
lisi acuta deOa tUuuikìm m> 
ternazkmaie ma mi partii* c'i 

se, mentre oggi 
porre V accenta 
zkme détte ritorse, 
si di accumulazione*. Qui Ci 
una carenza di aneliti • per
ciò « è ancora insoddisfacen
te la risposta alle posizioni 
di Amendola ». 

Leoni ha parlato dei giova
ni: « La ripresa di una inizia
tiva di massa è stata possi
bile perchè siamo scesi sul' 
terreno del cambiamento. 
Quando ne! passato ci siamo 
limitati a porre l'accento sul

ta " salvezza " ' del paese i 
nostri legami di massa si so
no attenuati*. 

Maurizio Ferrara ha soste
nuto la necessità di fare per
no sugli elementi di ripresa 
deUnùtimUcm politica, sui ri
sultati politivi attenuti uaWav-
vio della campagna di 
mento al partite, 
si atta battaglia ___^_ 
ni amministrative. * Anche 
nel quadro di intese istituzio
nali, il nostro rapporto con 
la DC è un rapporto di con
flittualità, di latta che deve 
impedire i «neofiti di rivin
cita*. Ritornando sui temi 
dal ÉTIaHiln al Comitato cen-
traie, Ferrara ha detto dì con-

_ Tmtartento di Berli* 
Perde ha considerato 

e iwef tanB> e pericoloso * a 
m cui le postami di 

_ . - If,prora di «per co
struire sulle necessarie mace
rie del vecchio ordine (inizio 
doloroso del rinnomamaut» dal 
paese) un nuova e salariare 
assetto detta società*. Ferra
ra ha ricordato che * questo 
modo di ueiasare,mH Comitato 
centrale non ha-trovato nes
suna udienza: è una concezio
ne pretogliattiana, senza es

sere gramsciana e leninista, 
che ci ricorda solo come tra i 
nostri fondatori ci sia stato 
Bordiga >. 

La ripresa dell'iniziativa di 
massa, i risultati ottenuti nel
la campagna di tesseramento 
al partito, indicano, secondo 
Vitale, che c'è un processo di 
chiarificazione politica, favori
to dagli sviluppi posteletto-
rali, dotta incapacità detta DC 
a indicare uno sbocco alla cri
si, che confermano la giustez
za dette nostre analisi e del
la nostra battaglia per un go
verno di unità nazionale, e Sfa 
la candidatura del movimento 
opera» aOa direzione politica 
del paese ha un senso e può 
trovare V adesione dette mas
se popolari se non si smarri
sce U fine detta trasforma
zione*. 

e Non do ragione ad Amen
dola*, ha detto tt compagno 
Pinna, ma questo non ci esime 
émTanalisi degli, effetti cor
rosivi che la crisi ha avuto 
suWorientamento di vasti ce
ti sociali. Solo su una analisi 
aggiornata si può fondare una 
valida iniziativa politica. «Non 
si possono separare le respon-
oajPoajOjS^ ns> ans^njp a^mW la^vnnjv uaumumou^ru^ nanf 

le pericolose tendenze che met
tono in discussione la disten
sione. Per quanto riguarda u 
carattere detta crisi italiana 
tVausterUà metteva l'accento 
•abilita e gli errori del sinda
cato dal contesto politico in 
cui si è dovuto muovere. Al
lo stesso tempo, però, se vo-
oliamo compiere un'opera di 
reale costruzione politica, dob
biamo combattere certe posi
zioni (per esempio le ambi
guità nei confronti detta vio
lenza e del terrorismo) che 

anche in alcuni settori del 
sindacato hanno preso piede. 
come dimostrano le recenti di
chiarazioni del segretario del
la FIMCISL di Milano». 

Il compagno Adalberto Mi
nucci, concludendo tt dibattito, 
ha definito l'ultima riunione 
del Comitato centrale e il col
laudo nuovo di un metodo di 
discussione, che sta diventan
do cultura profonda del par
tito, un metodo che evita ideo-
logizzazkmi e cristallizzazio
ni ». Dove sta l'importanza del 
dibattito al Comitato centra
le? Nell'avere precisato, ri
prendendo i temi del Congres
so, U ponto a cui è arrivata 
la crisi storica detta società 
italiana. Néttuttimo decennio, 
grandi masse hanno fatto irru
zione sulla scena, le lotte del
la classe operaia, in partico
lare, hanno rotto i vecchi equi
libri sui quali si fondava l'ege
monia dette classi dominanti. 
L'interrogativo aperto oggi, di
nanzi atta controffensiva di 
classe che dà luogo, come in 
altri periodi storici crociali, 
ad un sovversivismo antide
mocratico, i questo: ci sono 
le condizioni di un'avanzata, 
ha tt movimento operaio le 
forte e lo coltura per dare 
ana risposta a questo sawfc 
brio oppure queste condizioni 
non esistono e quindi 8 movi
mento operaio deve puntare 

per evitare una crisi rovinosa 
che finirebbe col travolgerlo? 
Questa, per Minucci, è la so
stanza del dilemma posto dal
l'intervento di Amendola e al 
quale il CC ha cercato di dare 
una risposta poistiva, a que
sto squilibrio oppure tali con
dizioni non esistono e il movi-

cerie della società), quella che 
può evitare una " nuova bar
barie " è la via della trasfor
mazione ». 

Minucci ha rilevato che il 
PCI. in questa prospettiva 
riafferma il valore dell'auste
rità, come riconversione di 
assetti produttivi e di compor
tamenti sociali e culturali. 
Ristabilire un profondo tega
me con le masse popolari, co
me ha sostenuto Berlinguer, è 
peraltro una condizione essen
ziale della nostra politica. Ciò 
non significa sollevare un pol
verone di rivendicazioni, ma 
operare scelte guidate da un 
criterio iricisivo di giustizia 
sociale. Ma — questo è stato 
un altro punto sottolineato da 
Minucci — l'esigenza di una 
nostra iniziativa di massa non 
può mettere in ombra la ne
cessità di coinvolgere altre 
forze politiche, come in certi 
settori del partito si tende og
gi a fare, forse per reazione 
a certi errori del recente pas
sato. Vn tale comportamento 
significherebbe ignorare le 
grandi potenziaVaa di una si
tuazione politica nella «male si 

di quei partiti che contavano 

ottenere ano stato dì * gover-

i PCI. • 
A coodosione della ritinto 

ne, i CF e la CFC. hanno de
ciso di dare continuità e pe
riodicità, € almeno mensile*. 
all'iniziativa giudicata positi
va che ha visto mobilitati nel
le sezioni i dirigenti del Par
tito, durante la prima fase 
del tesseramento. Per il 2 di
cembre, è prevista una gior
nata di intervento diretto dei 
gruppi dirigenti e degli eletti. • 

COMUNE DI 
CASTIGLIONE IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO , 
Il Comune di Ckstiglipnt in Teverina fra, bandito un 
concorso per un posto di , . 

messo-scrivano 
scadente il 9 gennaio 1980. 
Al concorso possono partecipare tutti i cittadini di età 
non inferiore agli anni 18 ne superiore agli anni 35 (sal
vo eccezioni di legge) in possesso di licenza di scuola 
media Inferiore. 
Oli interessati possono rivolger y\ per ulteriori inforina
zioni alla Segreteria Comunale (tei. 0761418301). 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

LANTERNE 
LAMPADARI 

ÙlZ TféflP&fa ACCESSORI 
4?«̂ dF A l i * ^j pf ~ - -

mussai ' 
PER CAMINETTI 
ARTICOLI PER 
' EDILIZIA 

Z B w m u n t nttitlicn nt\ Jhsu 
STABILIMENTO 

NEI MIGLIORI NEGOZI 'VELLETRI 06/9635419 

L'ENTE OSPEDALIERO 
EUR GARBATELLA 

bandisce un concorso pubblico per . 

l'assunzione di 97 infermieri profes- .. 

sionali in prova 

Requisiti: età 18/35 e diploma di infermiere 
professionale. 

Scadenza 15-12-1979 ore 12. '* 

Per informazioni rivolgersi alla sezione concorsi 
dell'Ente - Via San Nemesìo 21 Roma tei. 517931. 

Una concessionaria con un punto in più, 
un modello per ogni esigenza, 

un prodotto eccellente. 
Ecco la nuova gamma Peugeot 1980. 

604 Diesel Turbo 5 marce 2300 ce. i 
505 Diesel 4 marce 2300 ce. 
505 Diesel Automatico 2300 ce 
305 Diesel 4 marce 1550 ce, 
104 Berlina 5 porte. 4 modelli 950/1100/1200/1350 ce. 
104 Coupé 3 porte. 3 modelli 950/1100/1350 cc. 

APLHIC SABATO POMERIGGIO PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 

AUTOVINCI 
Concessionaria su Roma 
Como Trieste. 29 Tel. 84.40.990 

Drezzi invariati sino ad esaurimento scorte 

UN TV COLOR 

GRURDIO 
e lire 

100.000 
perii tuo vecchio televisore 

36 RATE SENZA CAMBIALI 
E SENZA ANTICIPO 

PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA 
UN MESE DOPO LA CONSEGNA. 

SADIOWTORIA 
LUISA Di SAVOiA. 12 OJETTI 139 F GAI. 8 

PER LA PUBBUCrTASU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA P'mm S. Lorenzo in 
Lucina. 29 • Tttef. «7*8541 

1 I MOTOVINCI 
YAMAHA^ 

CENTRO VENDITE " 
RICAMBI è 

ASSISTENZA • 
OCCASIONI \ 

( iir^o I n t ' - ic , 2') \-
I f i . X440<)<>») 

UNICA SEDE 

Unità 
vacanze 

i 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel . 49.50.141 

Ì 
i 

il 


